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Il matrimonio del principe ereditario • 

La cerimonia civile. 
Roma 84'— lì terapb oon vuole ri-

metteri al bello. Una pioggia persiatenie, 
durata tutta la notte, e ohe contl'n|>a 
tnttoro, ha ridotto le vie di Roma in 
eondiEfoni'Orribili a specialmente quelle 
per .dova psoseràll ooriisa nuziale, e 
ohs' (ttruso 'cosparse della tradisioaale 
arena gialla diventata fangosa. Oli ad­
dobbi «ilo battdiere'gradtlaAo aoqua,à'l. 
cuBi .parati', hanno perduto I lAro pri.-
mitiv) colorii Gobtuttooiò il movimentò' 

See.'le vie di Roma è qualcosa di straót-, 
ini rio, d'imponentij. 1 treni del màj;-" 

tino portarono a Rvma alti;e'migliala'e 
migliaiftidi 'forestieri'.' Non'soltanto gli 
alberghi aooD'pièul, ma non vi sono più 
neppure . camera' oelle" case private e' 
molti'jdovéttero passar la notte odi osiTè 
e. negli altri locali pubblici, la maggior 

Noto'i' {«M«' eretfrìoi adornati coi. 
oòfòt'i'it'àliani e. mont^'njegripi/.Verso le 
0 e" mezzo cb'nìinciar'òn^, fi gasare le 
oa'̂ rozee 'àvvfàntisl al Qùirinalb, recanti 
i '^éMòniggi che asaisterannii ul matrl-
m̂ oblb óivilé. Dónté'mpòraneamente ven-
g9D(i,, disnoq[te l4.4>:V{)B#ì|>£r >far( ala'.!àl 
peifjsijggiQrdel .corteo, qhe dopo la ceri-
mop^9,,oivila «I recherà a Santa Maria 
<leg);,iA''gell.' * 

La jFunziooe «ivìla si è.soDipIttta nella -
gran sala da l)allQ^4?l ' .Quirinale, tra-
sfgjmata, per l'pocasiona In uni vero 
giur(JJ;\o',)̂ l\ piant? .A.floti".rarissimi. Vi 
hàijno„j^;Sfitft.Ìl re a la regina, la re­
gina M&ria Pia di Portogallo, il prin-
alpj3Ì^«Alft e (uUi'igli altri'i principi e 
principesse'jraaii con tutte i :le . persóna' 
delleiiloroi oorU a gli invitati) gli uo­
mini iu grande uniforme .con decora-
zÌ9bl,,a le, signora in grande, toilette 
deoolletée. ool tnauto,! Us barbes, ed il 
velo bianca coprente le sgalie> 

Tanto re;ymMHS'o6V*tt jiWa'ó'lpe di 
Na îoli vestivaaq.l'aita uniforme di ge­
nerale col gran'Collare dell'Annunziata 
ed i principi'Njlilta e Mirko il costume 
montenegrino'. ' ' ' 

Ùad'.Fai'ìni, nella sua qualità di nf-
floiale dello Stato clkte, aperto il Ca­
dice .oivilelessài gli articoli relativi'ài 
matriAioAio e 'riV%)lto'si al principe di 
Na]ioli,''gli'rfvolse la ' sacramentalo do­
manda ;'« Ptiocìtie 'Vittorio Emanuele 
Ferdinando Maria Gennaro, siete voi 
dispostola prendere'per vòstra legittima 
sposa la principessa Eleha' di' Monta-

Ed, alla rifiĵ asta affermativa la stessa 
dom^i)4M^T°'^^ "̂"̂^ giovAuedprincipessa 
moD^negr^oà.., 

L'â tP, matrimoniale fu trascritto. su 
dna .ragwtr|,.sui quali i due sposi, appo­
sero J^,.io.rq|'firme scrivendole oon la 
la. pe^nà d'oro r[cev^t^ in dono dalle 
aasociazioni italiane, promoturfi, il Cir­
colo Savoia. Dei due registri, uno è coa-
aervats n'égliiiarohiVi daUv!Siato<e l'ai' 
troineila bibliotèca del Senato entro una 
cassa forte. V 

Ammiifatisslmo ' l'abito, nuziale delta 
prìtìdl^etsa''Eléna: E' dl'irocoato bianco' 
--- "-'''lisSiOj'-'órlato -al bariso con un 
ricBmc '̂d'ar'gtsllto e con un'alta bordura 
di 'fidrl'-d'arancio. Dàlia cintura si stjacca 
uno strascico di broccato lungo qààtiro 

Bm%^^Ksrm,mm ih mrmrHii 
di effê JjO, invilissimo, mont|'e nell'orlo di 
r*uc%V!<!> ' ° M > tradizioiiali. fiori, d'a-
ran«i9- II. velo, è 'quello preziosissimo 
della regina Cornaro regalatole.dalla 
nostra regina. 

Apt>oi)aliiti>finila! la-cerimonia, ioivile' 
e gii eposi ebbero ricevuta let>oongra-
tulaz^ani dei presenti, soescero nel gf'an 
cortile dek palazzo, dova presero posta-
— DaliolsteBSO'.ordì&e che, nel .giorno 
dell'arrivo . ^ nelle berline di gran gala 
a seii.o^valii tutte dorata e coi cocchieri ' 
e servitori in'.pàrruoa bianca, Speoial-
meute ^ammit̂ te la berlina'dastinata a-
gli sposi, ̂ squisitissimo la.Toro artistico 
latto espi!:68Bamentèl per questa circo-
BtanzA., -... .̂ r. * 

Xn«)n]i9, in piazza e via del Quii;iilale, 
in v|à .NàziòpAjé. ^d in p.iazzî  Termini 
era .ódnvi^iinià.tuttiii.Romà. Quando s'uu) 
la fanfara reale ed appa/'rero.^ coraz­
zieri ^d.i bE t̂tiajtrada, un'gran' fremito, 
corse per tiittH.'la folla. Èocolf, eoaolil 
si gridava e poi applausi, grida di Viva 

zoletll s'di'càppelli^''à>'ptoggia di fiori. 
Còti iùrono aodompagnati f̂lno alla 

porta A,a\ tempio dove vennero ricevuti 
da monsignor Gasparo dello Piane, rt-.t'-
toro della Chiosa e generale dei Miaini, 
accompognato da tutto il capitolo, men­
tre i'oFgapo intuoiiava la < Marcia nu­
ziale » del maestro Bossi. * .' '' 

La cerimonia religiosa. 
l Roma 24 — La Ohiaai di Sinta 
Maria dogli Aogeli, fin dallo ,9 ant„ è 
'gremita di signore della bargbe8ia,..,mu. 
ulte di binoccolo, che godono delizie 
fdrsê  mai provate assistendo all'arrivo 
delle dame della corte, delle signor^, del 
corpo dinlomatlco, nonché, dello signore 
presentate alla regina, ohe indossano 
tut't'a sfarzosi^lme toilette^ con stra­
scico lungo tré metri. Vengono le col. 
laresse ,,deiy^i)ttii;tiaSa,)):'<'9ltS4r,t'^wra 
vedura Mingìiettì, la eigaora,Parigli, k 
marchesa .Di Rudiol. Fra i collari del-, 
l'Annunziata, Orispi occupa il primo 
posto, veogoao quindi Farioi, Gesenz, 
BiaooJ)eiiiiia/iind>q)i NeUa>'jiayat«. di 
'destra e di sinistra sona state.costruita 
tribunale gradinate per la diplomazia, 
l'esercito, i sindaci d'Italia, la stampa e 
gli altri invitati, in tutto circa 5000 
persone. 

Alie.UO,30 gll'-allieTi. dell'Acoa^eifiia 
militare di TorioOf ohe fanno ileervizio 
d'onore, rioevono l'ordine di presentare 
le armi. 

Il momento k solenne; dall'interno 
della chiesa s'ode intonara> la marcia 
reale, subito coperta dal. clamore di 
uo'iiamaQssi.aoclamazioQe, che sala dalla 
mille bocche della folla accalcantesi nel-
l'Esedt̂ a di Termini. . 

I.'ingresso del corteo à stupendo ; il 
Re dà il braccio alla regina; Il principe 
Nikitaalla principessa Siena; il principe 
di Napoli dà il braccio alla regina Ma­
ria Pia; seguono quindi gli altri prin­
cipi, che formano tutti iasieme un qua­
dra di uno splen îjore indescrivibile, §()i>o 
le 1-1.40'•aHofohe là bri'rfijJpésVà'lEleh'a. 
pr6ntìé''JSst3^'8tiÌI'ihgiaiMoftlato'io.' El'lii'' 
porta in capo il magnifica diadema di 
brillaoti regiilatolé dal Re, chj spicca 
in modo abbagliante sulla sua, ohioma 
corvina. Il principe di Na[ìdli' rimana 
in piedi alla sua dritta. 

S,ipra il capo deg^, sposi si stende un 
drappo di seta bianca; ornato di frangio 
d'oro, sorretto alle quattro estremità 
dal duca d'Aosta, dal conte di Torino, 
dal principe Mirko e dal principe Ka-
regeurgevick. Compiuta la cerimonia dello 
scambio dell'anello, la principessa prende 
fra le mani e sfaglia un ricchissimo 
libro di preghiera donatole dalla regina, 

Le voci del coro intonano il canto 
gregoriano, ohe echeggia con mirabile 
eCfatto nell'ampia navata 'dalla chiesa. 
Si nota l'irrequietezza del principe di 
Napoli, Il quale non fa ohe muoversi, 
L'incenso avvolge misticamente gli 
sposi. ' 

Roma 24 — La cerimonia religiosa 
Snisce adesso all'una' e dieci. Le ber-' 
line' prendono la via del ritorn'o, ' La 
principosa' Elen'à, eatremamè'nte. pallida, 
e commossa, è nella- prima,col prindipa 
di Nàpol.i il quale appare soddisfatissimo : 
sorride teneiido l'elmo'sulle'giuaochia. 
Si vedono' benissimo gli sposi attra 
verso 1 cristalli della berlina. Il prin­
cipe saluta continuamente la'- falla è le 

1 (autorità; la principe'^sa, apparisce un 
po' rigida. 

Arrivano al Quirinale all' 1.35. Folla 
sterinî qata. Chiapaiy,tî .̂ dag(ii. ftp^lM?.^, 
s'afràooiaao'st Oftlorfrî  ocjfj^Sigy sB?5î . 
poi i sovrani 'e' ì,'"prinoipi. L'ovazione 
contini^a. La principessa Elena è mezza 
testa più alta del principe. 

La pioggia cessò due ore prima del­
l'uscita, il tempo mantendosi però mi­
naccioso senza impedir l'enorn)e oun-
oorso della p^ppolazioue... 

Al punto plilminante.della cerimonia, 
menijre Elena rispondeva timidamente 
<B1» e il principe'pronunciava il suo, 
«sì», energico'come un comando mili­
tare, il sole squarciò le nubi, avvol­
gendo, attraverso le vetra^^ ^istoriate, 
,gli sppsi nel' suo vivo chiarore. Dopo 
la funzióne ' monsignor Pi^ciòelli legge 
agli sposi un discorso. 

In piazza^del>--'Quirinale. 
Roma 24 — L'uscita.,del corteo nu­

ziale dalla òhiesa fu salutata da vivis­
sime acclamazioni dell'immensa folla ohe 
gremiva i grandiosi' palchi eretti uell'e-' 
sedrà di Termini: tutti gli spettatori 

! 
in piedi agitavano i cappelli, sventola- : 
vano i fazzoletti, continuando ad acola- \ 
mare gli sposi e i Sovrani,. .. { 

Dllaottt''é'2ronè véràniòb'te'Mmp'a^efite, I 
spettacolo idagniltc'o'. 

Lungo tutto il percorso fino al Qui­
rinale fa Incessante e vlviesima la se-
clamii'zione; dai balconi si gettarono sulle 
berline d'gli sposi e dei Sovrani, fiori 
e cartellini inneggianti'alla'felicità degli 
sposi. Si ripeterono le'salve, suonavano 
le campane del Oaolpldogliò a di Mon­
tecitorio, le truppe presentavano le armi, 
le mU6l(;h^,s|ion.a.Yai)jvi!inm irajale,,,-

Entusiàemó e animazione immensi. 
Quando passava il Re si applaudiva, 

si gridava: Viva (ilargherita!,Viva Um­
berto! . , 

In piazza del Quirinale' folla enorme, 
ressa indescrivibile; ,\ cordoni dall'arti­
glieria, incalzati dalla folla, cedettero, 
e la ,iollai<lnvasa.,'tutta ìia<piazza,''ac(!là. 
mando con entusiasmo gli spoai e' i- So''-
vraoi. 

Quando sulla loggia'si stese il tappeto 
rosso, gli applausi raddoppiarono. Si 
mostrò prima ,IB principessa .Elena, poi 
il'Ke, 14 "'fjéèt^i. il' prl%ip.f:(1i;j«(Sfpli 
e NIdola che sorridevano; Là'foìik era 
in varo delirio. 

D'improvviso da un tetto ohe fron­
teggia il Quirinale si elevarono moltis-
si(ni.piaciijoi,»gl,udi un remeggio;^! a'i; 
grande effetti}»!. , . ' -.. . 

Nicola fu speciale; oggetto di accla­
mazioni. La Regina agitava il fazzoletto, 
il Re l'elmo. 

Le acclamazioDi durarono circa mez­
z'ora; dopo i Sovrani si sono ritirati, e 
poi .|a folla lentamente si ritirò. 

/ principi a passeggio. 
Roma 24 — Grande folla ha stazio­

nato tutto il dopopranzo in piazza ed 
in via del Quirinale ed in via Venti 
Settembre per vedere i sovrani ed 1 
prinèipi uscite à 'passeggiò e ViiinOvar 
loro le più cordiali dimostrazioni di'iinì^ 
patia'. Nel Corso, in via Naziouilla a pel 
corso Vittorio Emanuele vi è stata una 
calca continua ed uno . splendidissima 
passaggio di vetture. I principi uscirono 
in landaus scoperti. Nel primo si tro­
vavano il re e il prinoipe Nkita': nel 
secondo gli sposi soli; nel terzo la re­
gina Margljp ît.a p.^ijj-jaiEU,; fle} q,uarto 
la'duaohe ŝa'.9.'.jV.osJ:a,. Jji pm9ipesja,lje,-. 
tizia e il duca 'd'Aosta; riel„iq|i1ptp.'.la' 
duchessa Isabella, la principessa Anna 
del Mojitenegro e il,.conte di. Torini. 

La folla acclamava entusiastioamente 
il re, la regina e i principi,,avendo una 
speciale pradiiezione per gli sposi, cui 
in piazza Colonna fu fatta una ovazione 
interminabile. Parecchie volte-le vet­
ture rimasero per inture mezz'ore bloc­
cate In mezzo alla folla Attissima e 
plaudente. Il principj N'kita si mostrava 
contentissimo di quelle affettUQse dima-
atrazioni, a ai popolani che gii, stavano 
più vicini indirizzava parole d'i rin'grà-, 
ziamentó. 

Felicitazioni. 
Roma 24 — A Corte sono arrivata 

migliaia e migliaia ' di' telegram'mi d| 
congratulazione' da tutte le; parti; dèi 
mondo. Gli aiutanti di campo del' prin­
cipe di Napoli e specialmente -il gono-
Tale Terzagbi sono disperati, non sa­
pendo come fare a rispondere a tutti. 
Ed il prinoipe di Napoli non transige 
in questo momento solenni; della sua 
vita, uoo permettendo che nessuno possa 
dire eh' egli non siasi mostrato sensibile 

""",!i?l'ì8H!'Àif'«i^K»JÌ|-fiifiuHjruiiru', . I , 1,;, : ;.|, 
f;'é l̂8iÌM,ai ali!Pittifjfla,vi !^ ntì''boiitìll! 

nuo scambio di oomuDlcazioni telegra-
flohe. 

Stasera tutti i giornali salutano af, 
fott^osamenta la principessa,Klena en­
tratî  definitivamente a far parte: della 
{Casa di Savoia. 

L'illuminazione di Roma. 
RomOi, 24 — Il tempo sereno favori 

la illuminazione, che è riuscita di af­
fetto stupendo, fantastico. Via Nazionale 
e via del Quirinale sembrano una scen^ 
dn teatro in un'upefa di Boito o diFran-
chetti. In via Nazionale, dova é sospesa 
la circolazioi^o delle vetture, si accalca 
una popo|azioae immensa.' La fusione 
della luce elettrica, col gas e coi lam­
pioncini multicolori, ingegnosamente ed 
artisticamente, accoppiati, è Iqdo.yinatis-
sima! 

Ma lo spettaccolo veramente sorpren 
donte ò l'arco luminoso, immeuio, eh 
iillficcla come un ponte radioso la parte 
estrema della nuova Roma coi vecchi 
quartieri della antica, urbe. Il Corso, 
piazza .Yónezia,. via del. Plebisci,to, .il 
(lurso Vittòria Ea!aopele,.pia;!za Navflns,i 
via Ar.!aula, il Viale del re e it.utti i 
ponti sul Tevere sono illuminati a gì-
rancio di gas, , 

11 piazza del Popolo si è inaugurata 
la luce elettrica. Riuscitissima pure la 
illuminazione delle case private. -

Ve ne sono talune illuminata con 
grosse candele di cara ; »|tn8 con torca ; 
altre con lampadine veneziane. 

Al Panthéon, 
Roma 25 ~ Il tempo oggi è stato 

splendido. Folla enorme sul corso, e a-
.nlmazìbne pei; tutta la giornata.. In al­
cuni .punti riesce impossibile traveraare: 
la via. 

Alla 10. j principi gposl sì reoaroco 
al Pantheon a deporre una. corona di 
fiori freschi sulla tomba di Vittorio E-
mauuele. 

La folla plaudente circondò la car­
rozza, che fu costretta a procedere 
lentamente. In piazza della Rotonda, 
sui baloópi, sui tetti,. ovunque vi era 
gente. Nessun cordone.di .truppa.., 

Il ricevimento dei Sindaci.' 
Roma 25 — Nel pomeriggi? i So­

vrani ricevettero i numerosi Sindaci ve­
nuti a Roma dalla varie regioni d'Italia 
par la Nozze del Principe. 

X Sovrani ed i principi s'intrattennero 
0 furono cordialissimi con tatti­

li Re ringraziò vivamente i rappre­
sentanti dei Comuni d'Italia per.iagra-. 
ditissima dimostrazione. 

L'on, Di Ru'dinì stasera allo 8.30 al-
l'Hòtél Quirinale ha dato un pranzo ai 
160 sindaci e rappresentanti dei muni­
cipi venuti a Roma per le nozze dal 
principe di Napoli. 

: Un grazioso incidente. 
Roma 25' -̂ ^ Stamane il principe 

Nicola 'usci iti clirrozza Irisioma ,a! jfe-
nerale Ponza di San Martiòò. Òggi pure 
la regina Maria Pia usci in carrozza 
e pli,'altVi principi sono usciti pure in 
carrozza'. Dappertutt'o la folla. circondò 
le Carrozze e le seguì prorompendo o-
vunque in applausi. 

Stasera alle òro U un signore alto 
di statdra con fedine grigie entrò in 
una tabaccheria di Via Nazionale dandp 
braccio" ad una bellissimit signorina. 
Ga-vò un marèngo lo depose sul banco 
dicéiido con accenta strfiniero : Cambiate 
per piacere! 1 presenti lo'ridonobbero 
subito. Era il principe Nicola, ohe. ara 
uscito a fare una ipalsse^glata a piedi 
con la figliuola Anna par godere lî  lu­
minaria. 

La notizia si sparse in un baleno. Si 
improvvisò una calorosa dimostrazione 
con grida frenetiche di viva il principe 
Nicola, viva il Montenegro. Il principe 
distribuiva innumerevoli strette di mano 

'e la principessa Anna prodigava sorrisi 
a destra e a sinistra. La 'ressa era in­
credibile:' ir principe Nicola e la figlia 
furono "costretti a mohtàrein carrozza 
segn'iti dalla'folla plaudente. 

Fuochi artificiali. 
Roma S5 — Stasera pranzo al Qui­

rinale. . 
Stasera vi fu lo spettacolo di<i fuochi 

artificiali a della girandola sul Gianiooio. 
1 reali e i principi vi assiétettaro dalla 
terrazza del Quirinale, un'immensa folla 
si era radunata nelle varie parti'iiolla 
città per godere lo spettacolo. 

Domani sera vi sarà la grande fiac­
colata composta di oltre mille persone. 
'VI saranno pure parecchi concerti. 

Uh telegramma di Mena. 
Il telegramma che la principessa Elena 

spedì alla ma.dre venerdì da Roma era 
steso in lingua francese e diceva: 

* Principessa Milena^ Gettiuje. 
.«iCarat. madre)" , 

« Nella esultanza del cii'ore "non 'so 
idirvi quanto siano state gvan î,..a.. afifot? ; 
;tuose le, ai;ij;og|i«nze fatteci aelia-storicàl^ 
gloriosa Roma, 
- < lo ne fremo tutta, e questo ' senso ,̂' 
di gaudio è diyiSó 6qp,'ma;'da"'papàj'da^ 
Anqàj',;d^'Mi'rk9'e' di'Vtt'tof^o pie'.óò'p ' 
me vi salutano.,.., , , . , , 

«Telegrafateci sempre, e a rivederci' 
ben- presto,'"'; ' . • 

«Lia'+Ò!Ìtt'il''devota'figlia''' ' ',.'',' 
K Elena*. 

teli-' 
N'a-

•dW-' 

7000 telegrammi'. 
Roma 25 — 1 telegi-ariiild di 

citazione ricevuti dal PrincipEf' di 
poli ascendono a' 7000; ' ' ' 

Lettere di Sovrani. 
•Roma 26 •— GII' amba«ci'atoi<i 

l'Austria Ungheria a della - Gor'mlapià • 
ebbero incarlaa<di pifeseiitilra'al' Rp'e 
allPriuoipe di Napoli lattari' atitdghifd'' 
di felicitazlona dei lot-p SoVradt; ' ' 

Tutti gli altri'capi di Stali a Ob'̂ brdi 
fecero esprimere la lora''CaA r̂ttt.tllaEÌb'èli;' 

Stampa estera; •: • 
Roma 25 — Tàttai la''itampa'Mt«I<s 

in occasione del matrimclni(t< del' Prin-> 
cipe pubblica articoll'lpsinghiari per'!'!-^' 
talia e,per la Dinastia, e " ' '•' 

On motto di\ ÓHspi, ., 
.Il Messaggero racconta quitto motto!' 

di Crispi : . . , - . 
« Nel cortile dal Quirinais arahlo 'rl>: 

masti molti giornettlsti per AtsslBtara'lil-
l'.pscita dei -persoafiggl ohsi'pveTaDO'ils-' 
sistito al ricevimento.' Uno degli ulUmi' ^ 
ad uscire fa CriBpii- aocomtiapagoato 
dal Pinelli.'Un .gioilDalistal-iandò'S lalo'-" 
tarlo,a. gli ,chi«ia: •• • i- • • '> 

— Eccellenza,: ohe' cosa .le, ha 1 detto ' 
Sua Maestà? ' 

— Quello ohe non ha detto agli^aitri ' 
— rispose jfreddamebte- OriapÌ!»:>i 

L'eco'-nel Mmiterie^ro'.' 
Cetlitv'e, 84 ,— lerf^r/i a stainaoa 

partirono da quì(;e da tittti i borghi a 
villaggi dell' interna numeroBÌs4<aÌ tet^-
grammi jpdirizzatl ^ iprinpipe Nikitit la ^ 
agli sposi,' auguranti felicltià, agiL)Bposi, ' 
alle loro„famiglie, a plaudenti, a|l.aDJone -
dei due popoli,'ausj^ioe J'aiqo.re, Anohci 
qui e ueirintprno si festaggiMonoioggli» 
le faustp nozze, con «aatìi d^nz ,̂ atlu- '' 
minarle. L'ufficiale Olrn Ce>W>OV<!t^" 
saluta il lieto avvenimento iQuziale, eoo 
un pellissimo. artista inspirata a oalda -; 
simpatia,,per l'Italia., 

IL PBINCIPEDLBISfiiRK I.. 
e la sremtejitnazta'iiolta;; ' 

Scrivono:da Beiflino, 22ottabr«':' '' 
« L'indomito romita di Friedrlbhhnhe"' 

— a cui vengono ora rivolta'da diVeî se '' 
parti lei piil'Jrecise aocusei'dii rPBjftoito-"' 
bilità per la relazióni landatesi 'dtria<"< 
gandnsi tra Francia a Russia —i 'DÒÀ 
cessò in questi giorni di far - sentire "< 
all'Europa ansiosa, per mazzo di qualche '''• 
suo fidato portaYace, cha'cosa (fgtl'panBi''!! 
intorno all'attualaimomantexpòlitioo', «kV<''' 
ò certo uao|>del più gravi > pi più comi'',''' 
plicati ndlla storia^ di questi'óltlmlBDDiV'< 

Com'è facile - aspettarsi,- agli aveva -

a«teM^rrìW{?2'5^ 
due fuochi terribili, ohe ogtrebbarp un'* 
dì \mftm\mieatm^'.:immEmiS^ 
piai;p. Ma, indipandeqtemante da quastol--

ila situfi^iona.lntprnazipnala. viene.esp'd-. -, 
sta dal vpqohio canoalliara'iDl.Blinote;.'^'• 
vole modo, ohe. «ap, sari jinpppoitaao," 
l'esaminarne qualche; punto .dei più im-. 
portpn^i.. I i . , . , I .. .1 . -

Che cosa abbiano a signifloai» .i.ira-> > 
centi disco,rsi..di Parigi, i l pciî olpo idi i 
Bismark dice, di non,.sapere; m»»agli » 
ha .ipveoa un ohiariBsimo «oooetto, della ,1 
tendenza ,cl̂ e dfi parte- francese viene 
attri.b<>iti> M.'imfine .con ila, Rassia» Al i, 
di 14 dei Voagi amasj ripetere oheilo 
scopa delia, triplice alleanza .̂ .offenjiiTOi, • 
e sovratutto. nqn manca chi tema .dalla • 
Germanift juna nuova aggreasboe.';! . 

Ora, nessuna Potenza o nessû â ooA-i ' 
lizione di Potenze pen^a, secando >Bi-, 
sttiark, ad un'azione offapsiva contro, la 
Francia; anzi diffioilmenta si può im­
maginare una situazione ohe renda»poii-
sibila 0. necessario un.tala.-,pafsa(i,lNa fc 
altrimenti rispetto alla Russia, pai!.quanto , . 
questp.Stato, a.causa deUPiSUa golitiea 
balcanica, sii.trovi-sempre,,iit .,ogntF«Bto • 
con gli.interessi ,;t\iati!iaai..|,. , . .. 

L'Impero austro-ungarioo difatti ò im- . 
peditp, per il fatto, ohe appartio;ae alia.. 
triplicp.i^llaaoza, di avan;ar.e ,contro, la-, ' 
Russia anche sa i mai interassi gli fao 
cessero parere desideràbile ua.;tî le pror .̂ 
cedimeqtp. E, valga,. Il varo, di. avvaaK 
tarsi. solò, in una tale azionp, quell'imi < 
paro non ss lo sentirebbe; a aciU'ainta. 

..dalla Germania d'altra parte >,noa pb-i 
.Irebbe sparare, poiché su di esoo non " 
può. accampare iaioun diritto per luna 1 

'guerra d'interessi balcaniai,.3ia stsa of. 
]/ensiva.0i4iremiva, non essecflovitOd^d: 
fasderiì, seooodo il trattato di alleaDia 



che nel cnsu in oni una dello Potenze i 
firmatarie sia assalita nel suo territorio. I 

Lo Steli') dunque uhe magffiormnnte . 
dia ombra alle aspirazioni russe, sitrebbe I 
l'Inph lierra, a oauM della politioa a-
siatica d'ambo i paesi; ma l'ex-oanool- { 
Viere non ritiene ohe perciò la Russia ) 
abbia giti sentito il bisogno di cercarsi 
un alleato. Onde egli arganienta da tutte 
queste considerazioni, ohe le recenti fé-
et» parigino non portarono ad una al­
leanza, uè farono il portato di essa, ma 
piuttosto non iTurciao ohe uii3 solsaoa 
conferma di quell'equilibrio europeo che 
formò il perno principale della politioa 
del conte Caprivi. 

B 11, naturalmente, una lunga requi­
sitoria contro il sua successore, ohe fa 
appunto la causa pEliucìpiie dal raffred­
damento tra la Qarmania e la Russia, 
le quali invece dovrebbero essere natu 
fall alleate. 

Con tutto ciò però il principe di Bis-
mark non disperi^ ancora per un solido 
ristabilimento di oordiali rapporti tra i 
duo paesi; e, provata che tra loro non 
hawi alcuna ragione di contrasti, fa ai 
vicini d'Oriente una corte cosi spietata 
da far invidia.., anche ai francesi. 

i^algrado ohe la Anssia non possa 
siicora sentire l'assoluto bisogno di nn 
alleato contro l'Inghilterra, egli rlcono 
eoe tuttavia ohe l'antagoaidoia tra quali» 
dne naiioDi sarà un di. la scintilla che 
farà scoppisit-e in Edrojpa II grave incen­
dio) e, richiesta o non richiesto, egli 
metta bellamente laOermaaia al servÌ2\o 
della Russia. 

Dall'abiliti della diplomazia tedesca, 
di fronte a quei dae paesi, egli ricnno-
scs ohe dipende l'iaoremento o l'ufSe-
voliiaeato dell'intimiti russo - francese ; 
ond6, manCre fino all'anno soorso nella 
Corte e nei Oahinettì di Berlino si fece 
troppo buoi] viso all'Inghilterra, la Ger­
mania non deve ora fare altra politica 
ohe quella corrjapoudeote ai suoi inte­
ressi io Guropa a nelle colonie; ella deve 
cioè — parrebbe di leggere tra la linee — 
continuare l'opera iniziata dai telegramma 
al presidente Kr&ger a favorire invece 
le aspirazioni russe in Oriente, 

Questa la conclusione a cui perviene 
il principe di BÌ8a>ark nel suo desiderio 
di rioonqulstaro alla Germania l'amicizia 
rosta; e, per quanto egli lo neghi anti-
cipataufeote, non si tratterebbe d'altronde 
che di far concorrenza alla franala nel-
l'ostacolara la politica inglese in favore 
della .Rassia.' 

Ora, dato il suo ritiro s la nessuna 
parte diretta a lui più rimasta negli 
affari del suo paese, parrebbe che ben 
pochi fratti debbano essere recati da 
quelle -parols. ~ 

Mdi 1 iofluénza del'vecchio cancelliere 
i pur sempre maseima aell'opinioae pub­
blica, che alla sua volta ha in Qerma-
nia un'Importanza non piccola; ed I suoi 
consigli de! resto trovano già un terreno 
assai bona disposto, se si tenga conto 
degli ultimi fatti venuti a raffreddare I 
rapporti auglo-tedeschi, 

Oade, nel seguirsi vertiginoso di com­
menti e supposizioni, di speranze e ti-
mori^.ohe contraddistingue questi ultimi 
giorni di vita, politica, questa manife­
stazione dall'ex-caocel'iera è senza dub­
bio fra le più rilevanti e fra quelle che 
più potranno far sentire la propria forza ». 

f^vMtv'nr'^i'itM/'aam^Ttnff. 
IL FRIULI 

i] jlBMW^ iJlWWHjWWI 

Tre profiii di pazzi criminali 

Dalla aarraxiooe che il pubblicista G, 
A, Bianchi fa d'nna aua visita al Mani­
comio di Mootelupo togliamo i seguenti 
tre iateressaotinsioii profili, 

«8 'entra in una cella. Il direttore 
preannunzia la sua visita, a chi vi si 
trova con parole, amman'satrici. Un uomo 
st.i sedato sul lettocoiie gamba e le 
braccia penzolanti scimmiescamente. Ma 
uutt la sola sua postura ricorda la scim­
mia : ciò che più meraviglia e richiama 
alla mente il gorilla, sono le mascelle 
enormi, sporgenti in avanti, su cui so­
vrasta nna fronte stretta, villosa, sfug­
gente. S,' basso di statura ma Iurte e 
tarchiato. 

Sigli ci guarda con occhio meravigliato 
e il direttore coutinud ad amminsarlo 
con dolcezza, e allorché gii slamo d'at­
torno co ne narra la storia, 

Nel suo paese egli commise molte 
violenze ma ad esse non erasi data 
molta importanza. Un giorno. una gio­
vane donna gli pestò in sbaglio uà piede 
ed allora in lui si ridestò veramente la 
belva; atterrò la disgraziata a colle 
mani le squa.-ciò li ventre ed il petto, 
facendone strazio, s fu trovato più tardi 
seduto sili cadavere, che mangiava un 
pezzo di polmone strappato. 

Mentre ascoltavamo atterriti questa 
terribile istoria, il direttore accarezzava 
il capo a quell'uomo, come si fa colle 
bestie, od egli alla carezze riilevu, spar­
gendo le mascelle ed il mento enormi. 

Del fatto egli non ricorda che le le­
gnata somministrategli dalle persone 
copraggiunte : del periodo sanguinoso 

nulli! sa, ma ciò che gli si racconta non 
gli incute uè dolure né rimorsi, 

A una celia il medico ci dica: 
— Ed ecco Fassanante,,.. 
CI si presenta un vecchietto esile e 

curvo, dall'occhio smarrito, che ha il 
capo coperto d'un berrettino. 

Il medio direttore ci aveva detto : 
— Pa.<;saoaote spesso no'i p>ir}a; profii-

risca scrivere. 
Noi invece lo troviimm'i In un gioruo 

di loquacità. 
Si alzò, e dopo aver guardato a lungo 

intorno, sospettosamente, si portò dietro 
al suo latto, e quasi questo fosse 
una cattedra, vi posa due librettini tutti 
coperti, in ogni sanso, d'una scrittura 
irregolare. Li apri, o ci disse : 

— Lu volimnw fa si o no slu ser-
visio olia Nazioneì 

— Quale? 
— Una vulazione... 
B sfogliando i suoi libretti oì ronstrò 

della lunghe finche di nutni^ri, pronuo-
ziando un lungo discorso sconclusionato 
sul modo di riformare il mondo e sta­
bilire roguiiglianza universale. 

Curiosi in Ini sono i neologismi : egli 
pirla di umanità e di donneila di fra-
(ellanxa a di sorellama. 

Il suo paii'itempi preterito è lo acri-
vere,quando gli danno cer t i : egli non 
farebbe altro: sono idee senza senso e 
senza significato che butta giù sulla carta. 
Colla mollica di pine poi egli fa della 
strane ooatrazinni, le quali dovrebbero 
rappresentare l'ed.Scio sociale. Ogni parta 
di essa ò coperta di motti che sono poi 
spiegati da un'infinità di binderuole ri­
coperte di scritto. Siccome consumava 
io queste costruzione una gran quantità 
di pane, gli si diede della creta, colla 
quale si sbizzarrisca credendo di dare, 
colle sue architetture siinbolicha, una 
forma concreta alle sua idee, 

L'antico cuoco si rivela in lai di so 
vento : egli ha fa ti diversi progetti di 
piccole cucine che dovrebbero trovarsi 
in ogni celln, giacche sostiene ohe o-
gnnno dovrebbe prepararsi il cibo da so. 

In comple.iso Passanante non si rivela 
che come uno di quei tanti pazzi rifor­
matori, nei quali il delirio di grandezza 

La iflage. Moaovsrbo. 
<S.4i '9 Sa . 'VO 

Spiegaiiont del logogrifo pressilocte. 
0R4 - LAMA - PALA - LAMPO 

ARMADIO - LAUPADAtUO 
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Psr Dalrt. 
la totapd H eo16rs, 
Uu prsMto visiti 11 ina provtaali, s, al sin- ' 

àtLCO ài uà picoolo rlllaggio, chiede f < 
— flho prsoAasloQì avsts proso? 
— Ha fulto icavars la fossa per tulli gli am> 

mioistratii 
Penna e Forbici. 

?BOV1N€IA 
(Dipiisdìjàdailudri) 

I l F r i u l i p e r II l U A t r t i u o n l o 
d e l P r i n c i p e o r e d t t a r l o . Abbi.H 
010 notizie ohe in tutti i maggiori cetitri 
della Provincia si ò festeggiito sabito 
il fausto avvedimento colla esposizione 
di bindiere, musiciie, lumioarie, elargi­
zioni di bKQefiiinnza, banchetti ai poveri, 
eco. Ragioni di -^pizio c'iinpediscnn'i di 
pubblicare oggi alcune corrispoodHUZf 
che abbiamo ricevuti. 

P e r l a s t e a e i a r a g i o n e d ilo 
spazio ohe mandi dnbbiaico rimandare 
a domani tre corrispondenze-polemiobe, 
due della qui>li da S. Daniele e la terz-i 
da Tarcento, Quest'ultima ò da sabato 
che aspetta, non avendosi potato farle 
posto nemmeno io quel giorno, 

D I u n a b o H i s c i l l u a pergra -
m e n a con indinzso ugli sposi augusti, 
eseguita dal chiuru prof. 0 . Del Pappo 

I per commissione del Distretto di Sun 
Pietro al Natisene, parleremo domani. 

S u s s i d i o s t r a o r d i n a r i o a d 
n n a s c u o l a » Per la Scuola d'arti a 
mestieri della Società operaia di Civi-
dale, il Ministero della P, I. ha concesso 
un sussidio straordinario di lire oeoto. 

A p p e l l o a l l a p u b b l i c a c a ­
r i t à p e r g f l ' I n o n d a t i . A Ualisaria 
un Comitato comporto dei signori avvo­
cato Cesare Mirossi, oav. Diodato Peloso-

si tramuta al primi ostacoli Tn dallrio I Oaspari, dutt, Oiri/lamo Gliai'oiiistti, Oo' 
di persecuzione. In manicomio è mite 
ed Innocuo, e vive nell'illusione che in 
quella sua piccola cella egli stia pre­
parando 1 destini del mondo. 

Beco un reclusa a ma partioolarmenta 
interessante, 

E' Autonino M... la cui autobiografia 
da me raccolta e pubblicità tre anni | 
or sono sotto il titolo: Il Romamo d'un 
delinquente nato, fu tradotto nelle prin­
cipali lingue europee, . 

Egli non mi conosce, ed io mi guardo 
bene dal presentarmi a Ini, giacchi il 
direttore medico mi ha avvertito che 
egli si sfoga spesso contro di me per 
la dsfiuizioae che di lui ho dato, e con­
tro il prof. Silvio Venturi, la cui pe­
rizia lo tolse per sempre dalla società. 

Quest'uomo, la cui vita fu un cumulo 
di delitt', oggi nega tutto. Ciò che scrisse 
a che fu provata vero dal suo certifi­
cato penale, non fu che una sua fan­
tasia. 

— Ma perchè — gli sì chiede — a-
veta inventate tante brutture sul vostra 
conto? 

— Per parere cattivo. 
— Ma a che scopo le avete dedicate 

al figlio vostro come ricordo? 
A ciò non sa rispondere che a stento. 

Egli ora ai crede un santo che per u-
miltà si è dichiarata colpavola. La sua 
cella à piena d'immagini sacre, ed egli 
passa la giornata pregando, — Se uno 
mi desse uno schiaffo — dice come i-
spirato — io bacierei la mano di chi 
mi ha colpito. 

Un giorno però in cui gli fa data 
della carta perchè scrivesse alla famiglia 
sua, cominciò con dello parole di rasse-
gunzinne e di perdono, par poi finirà 
in minaccia. Dica che aua moglie è nna 
santa; ma un giorno in cui essa gli 
scrisse seuza inviargli denari, perchè 
impossibilitata a farlo, proruppe in una 
collera ferace. 

Li sue rassegnazioni, i suoi senti­
menti di pietà sono esercitazioni idea-
tiva di uu uomo posto uell'impussibilità 
di nuocere, ma non pcssooo purtroppo 
mutarne la natura,» 

CALEIOOSCQPiO 
. Oronashe firialane. 

Ottobre fl378). Oividole arma con bombarda 
le porto della oittli. 

X 
Un poMisro al giorno. 
Non diiperaro n»i i osa gran sapienza, 

X 
Gognìaioni etili. 
Contro l'ammaffiro del formaggio. 
Sì polverizxa della oalco vivo, la si fapadaare 

attraverso uà fino staccio e si mette questa 
polvere sull'eiteriore dei formaggi. 

La calce promuove ad an tempo la mataranza 
del formaggio, e lo preserva assolatamente ÌB. 
ogni formosioas di muffa, senza iudoeniare sul 
suo lapore. 

nati ErubSto, Cioutiu Qiacomo, si è fatto 
promotore di unii pubblica sottoscrizione 
per soccorrere i poveri inondati dal Ta-
gliamento. 

Auguriamo che al pietosa appello ri­
spondano quanti sono cuori generosi, e 

I non sono scarsi di numero, nella nostra 
Provincia, 

! 
ITn d e c o r a t o a l v a l o r m i l l -

I t a r e » Ieri, a Pieve di Cadore, venne 
' solennemente insignito della medaglia 

d'argeoto al valor militare il brigadiere 
di finanza Giuseppe Cordazzo, friulano, 
per aver sostenuto una coraggiosa lotta 
contro contrabbandieri. Nello scontro 
il Cordazzo perdette il dito pollice della 
mano sinistra per un fendente d'accetta. 

P i c c o l i i n c i d e n t i n o n m a s -
s o n l c i e a n z i c a t t o l i c i . Narra il 
Tagliainento: 

< Domenica sera giunsero alla « Stella 
d'oro » tre preti, reduci da un Comune 
vicino ove aveva avuto luogo una stra-
or.iiQaria funzione religiosa. 

Dopo avere cenato, uno di ansi, preso 
commiato, si mosse per andare alla' trat­
toria al «Cavallino», ma quaodo fu sulla 
via, a cagione delle soverchie libazi'ini 
fatte, cadde al suolo ferendosi alla testa. 

Venne aiutato ad alzarsi da alcuni 
passanti, ohe lo accompagnarono, tra i 
fischi dai monelli, allo Stallo, • 

Uno dr-gli altri reverendi, dopo quauto 
era accaduto, se la svignò alla sordina; 
l'altro, riflutossi di prestare la sue cure 
al compagno ubbriaco e ferito. 

Da una parte abbiamo un esempio 
edificante di.,, temperanza; dall 'altra... 
di carità cristiana 

moBe 

pubblico elegante, che asciltò in piedi 
la marcia reale e l'inno del Monteno-
aro, e tia viviiaimi appianai ti fece 
suonare tre volte. Altrettanto applauditi 
n bissati furiuu i due inni al teitru 
Nazionale. 

E di Quov) ier aera la Banda di fan­
teria dovette fra gli applausi d-il pub 
blioo ripetere le vivaci note d<lla marcia 
it'iliana e \i in^-l'idia slava doloementa 
[nalinoiiiiicn di-ilt'mno mnnti^uegrino. 

Ier S'irà poi riuso tissiino il banchetto 
a una cuquaotirja di poveri aeiU par­
rocchia del Rtdeutore, con intervento 
della Banda di Culugoa, e Illuminazione, 
bandiere, fiaccolata, ecc. 

Oltre a quelli che l'bblimo pubbli­
cato sabato, altri telegrammi di felici­
tazione furono spediti alla Famiglia 
R'fala dui Prefetto, dall' Assooiazime 
magistrale friulBon, dal Comitato pel 
banchetto ai poveri. 

Dei giornali cittadini solo II Cittadino 
Italiano 4 a pubblicato sabato il tele 
gramma del Prefetto. A noi non ne fu 
data oomunioizione, e co»!, ò da rite­
nersi, non dev'essere stalo ooiounicato 
al Giornale di Udine uè alla Patria 
del Friuli. E' curiosai 

Ai vari telegrimm' fu già risposto, 
esprimendo il Keiile gradimento. 

— Un telegramma di questa mattina 
ci annuncia che probabilmente m^rco-
lodi sarà presentato alla principessa EE-
lana 11 dono delle donne friulane. 

I n f o r z a d e l l ' a m n i s t i a dillo 
carceri di Udine saranno liberati una 
quarantina di detenuti fra uomini e 
donne, 

Cktngrrosso m a g r l s t r a l e . 11 
Consiglio direttivo dell'Associazione ma­
gistrale friulana ha proclamato Porde­
none sede del prossimo Congresso ma­
gistrale, ohe si terrà entro il p. v. aprilo. 

I l -« C i t t a d i n o I t a l i a n o » dice 
ohe con < certa gaute » non può ragio­
nare ; e questa < certa gente » saressimo 
noi del Friuli. 

Ebb me, noi abbiamo un fiero aospetto 
che il Giliadinn nm possa ragionar» 
con nessuna «gente». 

Ragionamento, raiiooinio, ragione-
volexza, e tutto quanto deriva da ra 
gione, è roba così contraria alla fede, 
che il Cittadino — organo della fede — 
anche sentendosi di poter ragionari*, 
bisogoa in coacienza che se ne astengi. 

Con ciò non si fa la miglior figura 
in queató mondo, ma si va diritti in 
Paradiso nell'altro. 

L ' A s s o c i a z i o n e d i c o m m e r ­
c i a n t i e i n d u s t r i a l i d e l F r i u l i 
in Udine, che si occupa con lodevole zelo 
degli intoajssl commerciali, ha telegra­
fato a S. E. il ministro dei lavori pub­
blio: ed a S. E. il minietro d'agricoltura 
industria e commercio, cosi: 

« Assuciaziune commercianti industriali 
Udine interessa V. E. ordinare ferrovie 
Rete Adriatica che servizio questa sta 
ziona piccola velocità vagoni compii-ti 
venga quotidianamente mantenuto aenzt 
periodiche interruzioni avvenute ripetu­
tamente questi giorni con gravissimo 
danno normale andamento commercio 
industrie», (Analogo telagramma ha ri­
messo a suo tempo anche la locale Cu 
mera di commercio). 

Sippiamo infatti che di quando io 
quando la oostni staziona ferroviaria ha 
ordine di non accettare spedizioni 
di merci a piccola velocità, per vagoni 
completi, causa la deficenza di vagoni, 
impegnati per la campagna vinicola. 

Sappiamo inoltre che negli scorsi anni 
l'Amministrazione della ferrovie noleg­
giava dai vagoni da una Società estera 
per sopperire alle momentanee esigenze, 
ma che quest' anno, foree per ragioni 
economiche, ha risparmiato quest' utile 
ripiego, con gravissimo danno del com-
murcio. 

I Dobbiamo quindi approvare il reclamo 
inoltrata dairA.isouiazione commercianti 
e industriali di Udine, aujurando che 
approdi a baco esito. 

(La Città B il Comune) 

!)ie sor le nm i Friici. 
Sabato gli edifici pubblici e la mag­

gior parte delle case private esposero 
le bandiere nazionali, cui nel pomeriggio 
sorrise il sole, essendosi il tempo rasse­
renato. In vìa delta Posta si videro 
anche due bandiere monteoegrine dalle 
finestra della casa MarcoUi. 

A niezz'igidrno vennero sparata delle 
salve di mortirettì da porta Pranchiuso. 
Bombardiere fu l'usciere .Jurettig della 
Prefettura. 

A sera le caserme arano illuminate, 
Molta aniraazicnia in Mercatoveoohioe 
piazza V, E, 

Alla Banda cittadina e alla fanfara di 
Cavalleria furono fatti ripetere più volta 
fra insistrntl nppliu^i la marcia reale 
e r Inno del Mouteaegi'o, 

Il teatro Minerva era afiollato di uu 

G r a v e d i s g r a z i a s u l l o s t r a ­
d o n e d i P a l m a n o v a . N><l pimio-
riggiu di ieri verso le 3, il signor Ber-
uai'd^s G.orgio irapiegito .i! O'vioo OI|JI-
tale, p. e godere della splen.lida giiruata 
partiva da Udine eoo un calesse tirato 
da un cavallo, in compagnia della pro­
pria fidanzata signorina Petri Armilda 
e della signorina Viaintini Oi'iutia, di­
rigendosi per la strada di Palmanova, 
Il signor Bernardin, che conosce i di­
fetti del suo cavallo, il quale si impau­
risce incontrando delle biciclette, fece 
segno a due velocipedisti che venivano 
alla volta di Udine di corsa, ohe rallen­
tassero la velocità o magari si fermas­
sero, e fu obbadito. 

Ma doveva fatalmente venirgli in­
contro un terzo oatripione a tutta ve­
locità, che non volle assolatamente oh 
bedire al cenno fattogli dal Beroardis, 
ma continuò la sua corsa, 

j II cavallo s'impennò e con un vio-
' lento scario mandò la vettura a.battere 

contro un piracarro, dandosi poi s.iuga, 
e seco trascinando In vettura. 

Tanto il Beroardis, quanto le due 
signorino, dalla violenza dell'urto furono 
balzati a terra e nella caduta la Petri 
riportava rottura della tibia sinistra con 
{uoruscita dell'osso. L i Vi!i:otini ad il 
Beroardis se la cavarono fortunalaiuenta 
con leggere ooatusionl. 

Il cavallo fu dal Beroarlis riacorso 
per uu chilometro ad alla fine fu fer- . 
mato da uno che veniva in vettura alla 
volta di Udina. Il calessi del Beroardis 
fu assai malconcio. 

La Patri, intanto giaceva a terra sensia 
potersi miìovere e fa aecassariO man­
dare in città per una vettura con la 
quale venne trasportata all'Ospitala, ove 
tuttora si trova occupando una stanza 
a pagimecto. Fu tosto medicata dal 
dutt. Rieppi a par la sua guanglnue pi 
vorrà uu mese. 

Tor.iaodo al veloc podista che fu 
causa della disgrazia, es!ii>, anziché fer­
marsi dopo quitnto era accaduto, e 
prestare aluto, fuggi con maggiora ve­
lociti. 

E' da augurarsi che venga In qualche 
modo e quando ohe sia raggiunto, ad 
obbligato a risarcire, fin'dove possibile,' 
il grave damo prodotto colia sua VO-.. 
luta imprulauzi. 

Una curiosa ooiDÓide-za. 
Il padre della Petri vinse ieri ao 

terno al lotto di circa 400 lire. Si dice 
che le disgrarie non vanno mai sole!, 
anco invece una disgrazia abbastanza 
grave assieme ad una piccola furtana. 

I m p r u d e n z a I n f a n t i l e » Alle 
4 pum. di ieri, a porta Venezia, una 
fanciulla d'anni 12, strofinando, per ao-. 
cenderlo, nn zolfanollo ad una pietra,,sl 
ebbe i.icendiato il vestito,..PfontameB'te 
soccorsa, sa la cavò con lievi scottature. 

T e a t r o M i n e r v a . Molto piib. -
blicu alle due rappresentazioni di sabato 
a di ier sera della Compagnia diretta 
dal sig. Ugo Perfetti. 'Oli artisti faróno 
molto applauditi, interessanti le ripro-
dezioni del Cinematografi). 

— Questa sera penultima rappresen­
tazione, colla Histùire d'un Pterrol, e ' 
nuove vedute eaposte col Cinematografi), 

T r a n a v l a U d i l i e • S a n d a -
n i e l e . L i Direzione della 'fraravia a 
vapore si pregia portare a conoscenza 
del pubblica che, a datare dal 1 uovem-. • 
bre p. V. attivandosi, l'orario invernale, 
restano soppressi i treni festivi. ' 

F i o r i d ' a r a n d o . Oggi a Òar-
peneto si celebra il matrimonio del di-, 
stinto giovane dott, G. B. Rtinis colla 
gentil» signorina Gina Palami. 

I nostri migliori augurt agii sposi, a 
congratulazioni sentite alla egregia fa­
miglia del doti. Raiuis. 

— Mandiamo pure congratulazioni al 
chiarissimo-prof. civ. Cliovanni Ciodìg, 
la cui graziosi figliuola Oaterìoa. va 
oggi sposa all'ing. Alessio Herzeu di 
Losanna. 

— Pregevoli pubblioazioai . furono 
fatte per ambiJue questi sponsali. 

F u r t o d i u n o r o l o g i o . Sabato 
verso la mezzanotte certo Quaiutti, tro-
vavasi al Caffè della Nuova Stazione in 
compagnia di unt diecina di amici. Una 
ora dopo si accor.-ie di esaere stato al­
leggerito dell'orologio : un remòntoir con 
5 fili di catenella d'argento. Il derubato 
non sa chi ringriiZ'are, e denunciò il 
furto alla questura. 

C r e m a z i o n e . Venerdì 23 corr. 
nel locale Cimitero di S. Vito vanne 
fatta l'esumazione a successiva crema- > 
zinne della salma del fu dott. Raimondo 
Jurizza, d'anni 66, notaio in qn,es(a 
città, decesso nel giorno 2Z agosto p. p., , 
e ciò per ottemperare alle disposizioai. 
di ultima volontà lasciate iti iscritto . 
dal defunto. 

U n b r a c c i a l e t t o d ' o r o c o n 
d i a m a n t i f u p e r d u t o ieri.'sera 
in via Tiberio Oeciani o in quei pressi. 
Uhi l'avesse trovato, portandolo all'Am­
ministrazione del nostra giornale rice­
verà competente mancia. 

A v v i s o p e r a s t a v o l o n t a r i a . 
Venerdì 30 corrente e ciorui successivi 
alle 0 aut, avrà luogo l'asta par liqui­
dazione privata d i mobili appartenenti 
all'eredità del dott, Raimondo Jurizza 
conforme alle disposizioni coEitanataoàl 
suo testamento. L'asta si terrà prima 
net cortile della - casa abitata dal de­
funto lo via Savorguana n. 26, indi nelle 
stanze terrene, che servivano uso studio 
notarile, in via della Posta n. Z. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f t t t t a r é » ; 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa' in piazzetta ValanCiois a. 4. 

Nella stessa- casa vi à pura d'affittare 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Ani-
' mimstraziona dal nostro giornale. 

D a v e n d e r s i o d a < t f n t t a r « i 
casetta civile con brolo, in Buttrio, Ri­
volgersi all'Amraini8t;):ft;jippe del ^riìtli,' 



IL F R I U L I 

Totale N. IS 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
M ,18 .d ti ottobn 1890, 

• , ;• • . Nauiit. 
Nati fiiri O K M U T r«raialii< 10 

• niAtrU > t • I 
BapóaU • ~ > 

' UorH a dtmietUo, 
OIUTIO Toouult ili Qwimlm ^'*mi » o ranl 

4, — FnriMWla UutglOsBl di Qla»pp> il' tnni 
a — Las!» Bdllnn di Owlilo, di giorni 7 — 
Mulo Budini di ValmtlBo d'uliii 31, o p e n l » -
Plotco Caodiiiii fa Mano, d ' u s i B3, gmord » 
dulari* — OiieUs Urbaiiolg di mori 10 — Luigi» 
Polo-Formato (B OIOT. Batt , d ' u n i 14, can» 
iiog». 

Iterlt tlttt'i )tpltal» eilil». 
aiovaimi Batliata Oajottii h Piatro, d'anni 

aO, igrloollora — FnnMtco Baldaiii (a Anto­
nio, d'anni 78i parilo — Tttwa Loronion di 
Santo, d'anni ili, oonladina, 

Total» N. IO 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

jSfafWmoni* 
Annibale TonuMi, agrioollore, oon W g i a Della 

Vodora, contadina — traigi Moto, impiegalo 

Sttmto, «OS ElTÌra aijmaao, ««alingo — Lmgi 
nttlgnol, agente farrojiatio, eoa Angelina Bmli, 

e a i i ^ g a — Antonio Belgtado, pouidente, oon 
OD, Oomoa D'Adda, agiata. 

RUUMutioni di HMln'moHto. 
Ugo Qnatgnolo, labbro, eoo Anna T M M , 

Hfta — Frumuo Feria», oal»o!»io, oon Bo-
nilda Ceechiottl, operala — Filippo Mealronc, 
agricoltore, eon Luigia FraMOiini, opotala ~ 
Laigi Eiente, >ogglolaio, eon Qinseppina Baldan, 
•ttalcola. 

• O g g i alla ore 8 e mozza an t . , dopo 
Inng» « penosa mala t t i a soppor ta ta don 
santa rasasgna i ioue , sp i rava aeranamento 
muoitu di tut t i i «onforti religiosi 

I M a i t l a . B r a i d o t t l 
d 'anni 7 5 

compropr ie tar io della Ditta Mad. Coooolo. 
Il fratello Luigi , le sorel le Antonia 

Ldpierl e Laura Torall i . il Agii" Vit­
tor io ; lo'figlie E m m a Onrionì, Clotilde 
Faoini , Anua Marpil laro, Luigi Hor j an , 
noi r iapat t i r i mari t i e pa ran t i t a t t i , ne 
d&unn li t r i s te annunzio . 

Udine, 2S ottobre 1898. 
U n o pj-eoe. 

1 funerali segulrunoo domani 27 oorr . 
alle ora 3 pam., nella Chiesa pnrroo-
ohial.1 di S: Cr la t foro, par tendo da via 
Pal ladio , D. 3 . 

CARTOLiERlE 
MARCO B A R D U S C O 

UDINE 
. VU IferoatoyMohlo « Oavear 
I.ibri di testo per le R. Scuole Tao 

nichij e per In SoU'iJe Elementar i con 

lo wont« dei dleol p» orato sui grezzi 
s tampa t i , 

Oocorrant i completi per la s c r i t t u r a 
nelle Souuie Kiemontarl maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi r idott i : 

Classe 1 . . . . L i r e O . O S 
II 

m 
IV 
V 

» 

i . 3 5 
t . 6 5 

9 . 0 5 
S . 1 0 

2 8 , 
r iga tura , 

Libr i soriTera ad un Alo, 
furmsCo usuale a qua lunque 
ca r t a gens s a t i n a t a e coper t ina s tam 
pàta C e n t . S V i 

Dét t i a due fili con car -
tooaino g r e r e figurato » 6 

Libr i scriverà ad un 
filo formato g rande a qua­
lunque r i g a t u r a , c a r t a 

gnm Batlaata » B 
Detti a due Sii con car ­

toncino greve . . . . » I S 
Grande assor t imento oggett i da di 

segno e di cancel ler ia a prezzi da non 
temere concorrenza . 

OstC v̂àzioni meteoroiogiciia 
s taz iono di ( idlue — K. I s t i tu to Tecnico 

!I5 10 -98 1 ora S. jote 16 | •««'l""-" 
B«f. rid, ii l ó 
Alto m. 110.10 
iiv; ' did maro 
tjmido relaC. 
Stato di Oielo 
Aoqoaead mia 
|(£resIone 
| (vel . KUom. 
Temi, «entig, 

763,8 
73 

mieto 

K 
3 

10,2 

762,8 
52 

mieto 

8W 

HO 

762.8 
rfl 
Ber-

B 
3 

9.6 

7ÓS.4 
68 

<l,cop, 

E 
2 

9.0 
jjaàaéìmB ' 15.4 

sent imento umano e diventa nna yorn 
pazisia, 

Magoan , ano psloologìoo francese, cha 
ha fat to oggetto «il s tadio par t icolare 
questo esagerato a m o r p e r la bestie, 
racconta di alcuni casi di monomania 
verataeotB s t raoi , non però inverosimili , 
p a r c h i oon è cer to la pr ima volta nh" 
sa ne sante pa r l a r e . 

Cosi, H(i esempio, egli h a avuto oo-
casioue di conoscerà uon signora, vege­
ta r i ana , ohe, per p i u r a elle ammazzas­
sero gli animal i , andava al macello e 
c Jmperava quante più bestia pcitwa H 
poi Io lascinvi in llbortii. Non p<-nfnvn 
che cosi abbiiudonat! a se stessi, un 
giorno 0 l 'altro dovevano rìendore nelle 
mani di coloro da cui volava sfrapparl i . 
Quando ebbe esaurit i tutt i i suoi mazzi 
pecuniar i , Incominciò ad anda re dai ma­
cellai a supplicarl i di non far dal male , 
alle suo cure bestie ; e quando sL ac ­
corgeva di non essere riuscita nel suo 
in tento , montava anlle furie, lanciando 
loro ogni sor ta di villanie. 
' Un ' a l t r a s ignora andava piii lungi an ­
cora nelle esagerazioni . Lo scienziato 
francese ne par la cosi; e; La not te , quando 
piove, non pnò pigl iar sonno, pe rché 
pensa sempre alle povera bastie, che 
s tanno al l 'aper to , senza r iparo : sviane, 
sa vede frustare no esval la ; scoppia in 
lagr ime se le par lano dalla vivisezione; 
raccoglie sulla s t r ada i cocci, pe rchè i 
cavall i calpestandoli , non si feriscano. 

Un giorno vide un car radore ohe mal­
t r a t t a v a Il suo cavallo ne l t ' a t l aecar lo ; 
al lora lo pregò di consegnare il cavallo 
a lei ; i ncoa iac lò ad accarezzarlo, a da r ­
gli dei dolci e da quel g iorno va poi o-
gni ma t t ina essa stessa natia s ta l la per 
a t t acca r lo al c a r r o , acclocohè il suo pa­
drona non gli faccia dei male . » 

E ' s t rano , e la scienza finora non h a 
potuto t rovarne la ragiona, che questa 
mania si manifesti molto più speusonel le , 
donne che upgli uomini, 

S ' Innamorano specialmente dei ceni e 
dei gat t i , e ognuno a v r i avuto g l i oc­
casione di vedere a qual punto di esa-
gara^tione possa a r r i v a r e nn ' amica della 
bestie. Il peggio i poi ohe bene spesso 
s ' innamorano della bestlacce più bru t ta , 
più stupide ohe esistano al mondo, cani 
r inghiosi e scort icat i , ga t tacci vecchi , 
sempre pronti a mos t ra r la unghie . 

Una signora di Var-savia aveva t r a 
cagnolini , cha t eneva con la maggior 
cu ra . « U n g io rno , raccon ta ì! l i l iguan , 
alla s ignora sal tò in capri di d a r e una 
festa dedicata al suoi cari piccini. 

A l l ' o ra des t inata a r r iva rono in car ­
rozza dodini cani invi tat i , vestiti nei p iù 
fantastici costumi, r^ella aala da pranzo 
e ra p repara ta una gran tavola. Il ment* 
era dei più squisiti . P a r ant ipas to fu­
rono serviti degli eccellenti pasticcini ; 
poi a r ros to , vitello, 9alvagi>ina, pollo e 
infine dolci, f ru t ta e vini, I quadrupedi 
e r ano servit i da domestici in l ivrea. » 

Un a l t ro caso avvenne a P a r i g i . 
Ad un commissario di polizia fu por­

t a t a una levr iere , t rova ta per la s t rada ; 
essa indossava un mantel lo di panno 
b runo ovat ta to , foderato in seta e g u e r -
n i to di zibellino. 

In una tasca in t e rna del mantel lo por­
tava un fazzolettioo di bat t is ta , con 
merle t t i ver i , e r i cama ta una corona da 
conta. Al collo aveva un nas t ro di se ta 
gialla, ass icurato a l mantello mediante | 
una fibbia d 'oro adorna di br i l lant i e { 
per le ve re , i 

L a mat t ina seguente si presentò l a . 
padrona dalia cagna, una s ignora del- I 
l 'al ta societèi. Al vedere la sua di let ta , 
pianse lagr ima di g io ia ; ma la sua col­
lera non ebbe limiti quando seppe che 
l 'avevano t enu ta t u t t a la no t te a dor­
mire sul nudo snolo in compagnia di 
tant i a l t r i cani plebei. 

Almeno a l t ra t taufa s impat ie da p a r t e 
dei gene re umano godono i ga t t i . Anni 
fa fu t rova ta a Vienna una donna de­
cen temente vest i ta che dormiva sulla 
s t r a d a . Condotta alla polizia, r accontò 

por discorrere con loro, Ognuna di quello 
bestiole^ veramente belle, r a p p r e s e n t a 
un valore di almeno 5 0 0 l i r e ; quindi 
un patr imonio di 760,000 lira in ga t t i I 

Ma il p iù prezioso g a t t o del mondo è 
Xenofon, di un s ignore Inglese, un g a t t o 
ohe pesa SS libbre e per il quale al 
fo r tuna to possessore furono offiirte pa­
recchia volte 70,000 l i re . 

U n ' a l t r a i h m i ing le s ' , lady Nasill, 
possiede dei ga t t i vege ta r ian i , ohe non 
mangiano oè carne , nò pesce s nem­
meno t op i . 

Un g r a n d " aiDmirat>ro di q;j!>»fi e r a 
zo-ii faJini « n il ij Coito «ciii d Pers ia . 
L a SUI collezione e r a una vera mera­
viglia e costava parecchi milioni. 

B sa si continuasse ci sa rebbe dav­
vero da fare una colleziona di questi 
bei matt i ! E pensa re ohe ci sono bam­
bini cha muoiono di f ama! 

NOTIZIE- E DISPACCI 
O E l , M A T T I W O ' 

La ripresa delle trattative 
colla Franoia. 

Roma S6 — Un per-sonaggio 
diplomatico mi assicura che il 
Governo francese si mostra a-
nimato delle migliori intenzioni 
circa la ripresa delle trattative 
commercyali coli'Italia. 

Si crede che in riguardo ad 
esse verrebbero inviati- a Pa­
rigi Malvano e Stringher quali 
iJeiegati speciali. 

Estrazioni «lei regio Lotto 
avvenute nel 24 ottobre 1896. 

Venezia 26 17 31 3 tìO 
Bari sa 2Z 58 30 39 
Firenze 51 4 12 78 15 
Milano 33 82 68 31 • 7 
Mapoli 28 79 7J 12 23 
Palermo B8 61 68 66 32 
Roma 61 41 17 75 1 
Torino 9 87 67 .J8 12 

worrwre Qom.m?Oìue 

di! 
Liletlnu uCactulo 

pi-ijzzi f i t t i sul m e r c a t o di Udiuo 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
ANNO V» Via Zanon, 6 - IJ UliH « - Via Zanon, 6 ANNO V» 

C O N V I T T O R I 

j lo Anno Ho Anno 3» A n n o 4« Anno 1 Il "^ 3 » « 4 ni» 1 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche 

e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O O I O A . 
Scuola elementare privata anche per esterni. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto —• 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. 
ìLa. Direzione. 

il giorno 24 ot tobre 1896 

G r o n i . 
Framento vecohio all'ett. da , l i» —.— a —,— 

» nuovo • ' • 15.00 a 16.— 
Oranotorao vecohio » • 9.— a 1?.— 
Segala MOT» • • — . — « W.— 
Sor^orosao » " • —,— a —.— 
Lupini • • —.— a B.— 
Arena • • —.— a —.— 
Fagiuoli di pianare • • —.— a —,— 

• alpigiani • • —,28 a 80.— 
Combìistibili, 

htBOk tagliate al qnint. da lire 1,9D a %M 
. in stinga • > I T I a 1.8B 

Cariioao di legna I qua!. • > 6.0') a 7. — 
. . |[ . • • 6.40 a 6.70 

! preni dei foraggi • combnsUbill tono faori 
dasio. 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da lira 0.— • 0.— 
Qilluie • • 1.00 a 1.10 
Polli • n 1.30 a 1.40 
Polli d'India mascbi • • 0.80 a !.90 

„ femmìco > « 0.95 a 1.06 
Celie novelle • • 0.76 a 0.80 
Anitra • • 0.75 a 0.90 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al chilogr. da Uro 1.95 a 9.10 
Borro dai moate « • C— a 0,— 
- . „ „ - i „ C del monto . • 0.— a 0.— 
Formaggio ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , . • o . - a 0 . -
Uova alla dozzina • • 1,0S a 1,14 

Prul a 

Castagne 

(minima B.0 
Temporatorm miniUA all'aport« 6.4 
T<mp< j i n i a U h ; 
Teoti deboli rari spoeialmente di poaeate -

Cielo vario idd — aenuio al t ro». 

P A Z Z I E J T M A N E 
L i ' a m o r e p e r l e b e s t i e . 

Ohe si ami la n a t u r a , che si abbiano 
nari e gii Dcoelljoi ohe eautann sugli 
a lberi , e ii cane fidato compagno del la 
pa r t i t a d i oacoìu, e io scoiat tolo bi\e 
saltel la di r amo ju r amo, e la . lucc io la ' 
che bri l la fra l 'erba, è giuato ed è lo­
gico. 

i l a para impiisaibile fino a qual punto 
possa a r r i va r e questo aniore pe r le be­
s t ie , clie f r sùde il posto di ogni al t ro 

Corciele 
., Fichi 
' Noei 
! Peri 
I Pesebe 
j Pomi 

- - , , . Sazine 
che nessuno voleva tener la in casa per- ! Neipole 
che por tava sempre eoo sé dodici ga t t i ' ' ' * 
vivi e cinque mnrt i , dai qu.-ili non c 'e ra j 
caso volesse a taccars i . Al lorché questi ' 
u l t imi, che t r a m a n d a v a n o n a t u r a l m e n t e 
un profumo tn t t ' a l t ro che soave, furono 
por ta t i via, essa diventò furente o do 
ve t te ro me t t e r l e la camicia di forza. 

L 'arabaMiatora ingiaae a P a r i g i , lord 
Duiferln, t iene nella sua stanza da la­
vora una dozzina di ga t t i bianchi ohe lo 
si 'guono passo pe r passo, 

Qiieste bestie r appresen tano un va­
lore di 30 000 lire e h a n n o g ià guada ­
gna to a lmeno il doppia in premi r ipa r ­
tat i alle esposizioni pe r la loro r a r a [ 
be l lezza . ! 

La duchessa di Lie'iford h a due gat t i : 
azzurr i , per i quali le furono offerti '. 
6 0 0 0 f ranchi . ^ | 

Una delle pili grandi ammira t r ic i dei ' 
ga t t i h lady Marcus Berostord. Essa ne ì 
t'.eoe uienLi^mdua che ISO. Ogouuo por-
tauo il nome e la padrona li dist ngue ! 
uno per uno. Nei pomeriggi t iene g r a n d e j 
cunvorsiizioue di ga t t i ; le bastioline aio- ' 
dono tu t ta ili cirscilo sul canapè e la 
padrona le. ch iama i-. sé a una a una 

al obilogr. da lire 0,— a 0,— 
• 0,— a 0.— 
, 0.— a 0.— 
. 0.17 a c s a 
. 0.— » 0,— 
• 0.10 a 0.17 

» . 0.— a 0.— 
• 0.— a 0.15 
• 0.17 a 0.30 

• • 0.11 a 0.14 

profumi 
GsntriAiga 

Brivttla Btrìtìli ^ , S8590 
il profumo va maggiormente ' 
accentuandosi quanto piii il I 
pezzo di Sipol si consuma ( 

SAPOL Joiciiit.ni. SAPOL 
SAPOL tmoiiici.i« SAPOI, 
SAPOL tirD!!«v(ile SAPOL 
SAPOL igienico SAPOL 
SAPOL teinl.tunt. SAPOL 
SAPOL «cliiumoifl SAPOL 
SAPOL «oncmioo S A P O L 
SAPOL Irresistibile SAPOL 
Cnlll L. t>9l> plA 

A. BidfrtM.r 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE UDINE 

proprio 

Via Porta Nuova N. 9 
avverte Ja sua numerosa cliente/a che ora il 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi puro dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in, stile antico. 

Solìettino (Iella Borsa 
QNiGQ GR&w mmm wirnm 

CORONE MOHTUÀRI] 
presto la ditta-

GIUSEPPE HOCKE 

tIOlMB 2S ottobre \i\M 

Hai. fi 0.', <flnt/).iti 
* Ano moao , . 

Detta i Vi 
ObbllffBiionl Aiie £celei. S •/, 

IferrotnQ ueriJieDAli ex . . . . 
• 8 Vg Iteliail« e i coap, 

Pondlsria Banoi d'Italia 4 •/« 
» * '/, 

6 'If Uaneo di Napoli 
Udine-Pontebba , , , Ferrovia Udine-Pontobba 

Fondo Cana Riap. MiUsoS»/, 
Preatito Provincia di Udine . . 

Ae i l o r t i 
Banca d'Italia 

• di Udlnq 
• Popolar» FHuIqna , , . . 
€ Cooperai iva Udineie . . 

CotoniUeio UtVineie ex Goap. . 
• Veneto 

Soeietii l'ramvìa di Udice . . . 
« Ferr. Marldion. e t eoap. 
" •« Modittrr. ex soap, 

Praaoi^ eh^u« 
Oermaoia , , 
Lendrc , 
Anefrìa Sanaonote , . . > 
Corona 
Napoleoni 

GbliiBiuu Parigi as fìoapona 

a t t . 2 4 | 0(1.26 
SS.gS I b!l.9D 
D4.15 
11.90 
93 

895.— 
288. V, 
4sa.--: 
4 1 » . -
4 0 6 . -
4 6 3 . -
Bia -
10*.~ 

716. 
115. 
lac. 

14, 
iilOO. 
« 7 8 . -

6 5 , _ 
Ma.v, 
6 0 3 -

106.00 
182,26 
»6.90 

« 4 7 . 
i i a -1-
a i 3 6 

87.92 

94.05 
101,86 

93.— 

m.— 
*88.'/, 
4 9 2 , -
498,— 
408.— 
4 6 3 , -
510,— 
1 0 8 . -

718.— 
U 6 . -
H O . -

8 4 . -
ISOO.— 
27B.— 

88. -
088.— 
6 0 2 . -

107..-
1S3.36 

37,— 

1 1 8 . -
ai.88 

87.06 

L a quale t r a t t a n d o in ispecia l i t i l'ar* 
ticolo Cerone mor tua r i e , può offrire i l 
più ricco e svar ia to assor t imento in que­
sto g e n e r e . 

Prezzi da lire 0.50 in più. 
T i e n e pure ttn assort i to depoaito di 

oas t r i , cpD e senza frangia d o r o , eoi 
quali a r ich ies ta vengono e segu i t e a l -
m o m e a t o le re la t ive isorizioQl, il t u t t o 
a prezzi discretissimi. 

^Ld commiBeìonì dalla provincia TOQ* 
gòuo eseguite colla massima soileoitadine 
e pun tua l i t à . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

CEIiLB SOUOLB DJ VIENNA 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dnzii doganal i i fissato per oggi 
a < Q 0 . 9 S . 

tta B a n c n d i U d i n e c e d e oro 
e scudi a rgen to a frizimi'i svtlrj il cam­
bio segna to per i oer li Acati dogana l i . 

ANTONIO AfTOUiLl fiorente reiponiabile 

C H I H I BÌSOGITO 
di faro uoa c u r a r icost i tuente r icorra 
con flducia al F B R B O P A G L I A R I 
ohe trovasi in t u t t e lo fa rmacie a lire 
\VSX i l bilttifflÌB. 

G( OROME MORTUÀHIE 
in metallo con fiori di porcel­
lana d'ogni grandezza e colore 
da lire 3 a liro 8 S cadauna. 

Si eseguisce qualunque ordi­
nazione in Provincia a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposito 
presso il negozio 

GIUSEPPE REA - UDINE 

I «liti tt ore 8 io 17, 
d d l i t t e - V i a del Monte , 12 - U d i n e 

Formaggi e Vini. 
Nei nuovo negozio specialità 

formaggio e burro in Mercato-
vecelìio (angolo via del Carbone) 
trovansi generi di primissima 
qualità a prezzi ridottissimi. 

Vi è pure una scelta di ottimi 
vini toscani in fiaschi. 

CAPFl BfiSTADMNT FEBfiOVU 
U O T N E 

Oggi lunedi 3 6 o t tob re . 

Menu dei piatti ipeciali per la sera. 
Caaina ealda lino alle ore St. 

Zuppa consommé alla duchessa, 
l ioaet-beef con pa ta te a l l ' iaglese . 
Coppa di bue afTumloata con c rau t i di 

S t i r ia . 
Z' impone di Bologna al purea di p a t a t e . 
Coatolet te di vitello ai tar tuf i . 
F i loni a l la milanese. 

Dolci : 
Crema glacée a l la olocoolat ta . 
St rudel di mele . 
Tor t a di mandiir le . 



IL FRIULI 

Le inserrioni per II Friuli sì ricerono esclusivamente presso l'Araministrazione del Giornale in Udine 

Anticanizìe-ligpAe 

:vl'v 

1 

È un prpparnTivo spnciìilH 
in'iiCilo [KM* rifiiiDAro ni i!n 
pelli bianchì ei indeboliti, 
aiilnr», be'.loKZR n vitii'lità della 
prim-i giovinszza. Quesiii itti-

' paro^giubilts icomposizi'JDt) pel 
cipcil i i)uii,^nna, tintHFii, toa 

,, un* rtcqui/i,/(iì 'HoavB prt>(unio 
'chi non oiacdhia oh la biau-, 
oherlA, DÒ''la' pelle e'cH6 vi' 
adopeuil «olla mnssinaa fnci-

rlità'ti ap^ditez^(ll.,'Hls;8à agisce 
sul, biullmi. dei oapel l^e della 

barba forneadiine il nutrlmfl"ìtb''n'oÌ!b'8(i8rio e cioè rido-
niiydu. lQ«i ,il '(Sqlpre ipriroitìKo, jfaWlf4lrtl»>ie 'lii Biiillp|So 
e' renilonddli flessibili, murbidi ed urrestaiidono la csdijta. 
Inoltre pnlinde pròulatnenle la colennà,' fa sparire Va 
forfiiia. — Una so/a botttglia basta per conseguirne 
un effetto SQi-jìjen((e^t«, , , , . s ji'•-s:-.!..v:r.;-•.'-•"•• —>• 

Costa [j. 4 H.k:ittigiUt, 'riìii-'irii'iiVi".:-"-'-~ 
illesp^diziùni.perpacooposla)e aggiungere cent. 80. 

m 

l*rof«inî ria AMOR 
SpaoUlltJl FrlTUegiaU 

ÀNPrELO MIIÌONÈ e C. - Miiaìio 
Prctn^to' collo piA alte onorìfloeiiM 

I..H liorità Hfi prudotti, Iti convita del 
prifuciip, l'elepiiiiz» dotta coiifi'ziuiic 
tuijtiiitientetti basso prezzu, fanno doliti 

P R 0 [<' U xM ERI A 

A M 0 H - M I G 0 N E 
no utiooio dal più rlMrlati a coAvanianli. ' 

AMfflli-MiaOMB ESTRATTO 
• À S r a •' MaONE SAPONE 
A1C69 MiaONE P.Ol.VEliE<ii RISO . 
AMOB'MiaOMH ACQUA per TOLETTA 
AllOfi - MiaONE ACQUA DENTIFRICIA 
AlOE - MISONB lOLVERIi DENTIFRICIA 
AMOS-MI&ONB BUS'PAPWFffìàp' ' ̂ • 
AMOS - MiaONE se A TOLE per REGALI 

t tuddetti articoli ai vendono presiti tutti i nei/otianii di Profumerie, Farmaciiti « Droghieri, 
^ Depoiilo ([ooaralg A . :MCte<>no e C . , Vji^Tjjrinj, 12, IVZlIano . 

Hi 

V'ticir. bc;\c J ? Sj^wann.porja dilsli 
s i j ^ g , r i i i ^ « M ^ i ' i t e , t ^ $ -
retica è 

i L'Acqua di 

NoeeFà-UnitiFa 
di otti 

. TTrt- , 
.luto sapere, e bat' 

teriologicamènta pura,, 
; . ""•">•'" '•• a k a l i p j ' l . I c ^ r m e n i e 

gBicia, della qiiafo disse 11 Mantegaiia che 
jftS?"," fft. •""•'., pei malati, « pfi mmi-
r W - " '^Siariìsimo Prof. Do Giovanni non 

M a mialilìcarla la migliore acqi,a da 
*^/« del mojìdo., -, ., , 

(N.SO l » citsaia <ll 5 0 b a ( t i ( l l e 

fk*Annw IVoecrik. 

V . IS I . 8 I . K H.-I 

t ? • S * 

Pastangelica per Famiglia 
pfistinii :)liu)cnture fnbbli<tfità coll^acquii mi-
nernle ulcalina di Nocera IJmbrn, h qualô >pjBr 
lo HUfl propenda igieniche c.iiiiiii ina.;i'<'sj^cì 
iii'«ssu contenuti, le'confariscJ una eccéìn'ò-
tii^fei digeribilità, conservAudolo un» noteî l̂̂  
compattezza. La signore dedicate, i riiffìuattUtfì 
^Atff diuonunl dAfiiir^litiui roccesso di la-
TOlitUm^Uale dispduo'aUésVlispepstc, tutti ró-
furo insommii che amano o ttelbo^o uutrirsi|fii 
ciòi semplici, sostanziosi e-leggifi^ non 'iniil^ 
cheranno diserbare Le loro prcIf^rdDze.alla iF4n-
s l t t i ia ;e l l«a* « Una buona minestrin^^ai 
PjOistQn^lioQi nu^*iseasenza alfatcare hjfitfr 
maco > 'Soitjola da 1 kg. L. i j ia 1 [Z kg. L. ó ^ ^ 
da 3&0'gr."l'.'o'.3&. PerspédiXiÒDÌ iu pacJpi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

Nella Hc-lta Hi un li; Volete la Saluto "11? 
qiiorc conciliti) la bontà 
e i •benelioi'C-tftiti. ' 

'I 

m 

^m 

U : 0 I I P 

è it preferito dui buon fi| 
gustai e da tutti (jnellì Q 
che amano la pr 'pria sa­
lute. ' l:MlÌ.''l*r&f.'''Séaa-
tore Semmbla scrive:' '' 
e Ho «pcrimenlato litTgumente il K''erro 
4.;lilu4k Mf̂ ĉ̂ TA che'costiinisco un'ottima 
prepalswiioije-peF la cura delle diverse Clo-
rcnemie.^^a, su^','tolUran<i| ; da parte dello 
stoinajbgL riiì]pult(^'.ad ^altre,'preparaxioni-da 
al F^l^ro;t;liii!i'a U l s l ^ r l un'iudis^utii 
bile s'ut)eriM>jta >.*' ' ^ 

1 !« À EV.Ò 

liilHlfEpSSàNTI 
n^iiRbi 
c h e ^ 1 

S«>nini,lLMilBI.O VCiS.^lt t i iigrio della 'cilebre Chiaroregfjent! son-
•"^^'TL^ " ' • ' A W ^ O ' J ^ ' ' ' " ^ ' ' ' 8''"'iii, con su cèsso, tanto di prò enza 

. , . % ! ! | y n d o i ( ! ! i j l ! p j I S i j f t | , ( p ^ affari d'iiitcrefsi particoliii su cui si desi-
deri'ottVnore rrveiaz Oiii e coniiglì ohe possano-"''dare, dei buoni risultati oppure 
supero,. |a in.iniera come in persona interess ita'3e.yi( contenersi'in qualunque aBfjre 

,?fa'9W"l8 di coRtrarietÀ.iD disinganni, come piire^ ^er .boimmercio, ricercne viaggi, 
intplèpi, .ichiaf.imenti ad .altro che .sin possa ,:qv(Hccc6, e di.pure, consulto per 
qiilii-jnque moUltia. ..^ ! ,,. , 

1 signori che desiderano consultare per corrispondenzif, tanto all'Italia che al­
l'EsUj-o^riTcfoi)io,.ltfìdoiiiho'dB'i. principali eh; interesaanci e nnirann alla lettera 
un Vaglia .postille di l i . S . In .mancalua di Vaglia! possono spedire il prezzo dentro 

'lettera fiiecomiinda^. , ! i~ ' 'It : 
. Dirigersi'a C l E l s A r i l ! ' , B ' , \ | | i e « » . — Via Roma N. 2 — B o l o s u a 

- % i ^ 9 | t t ì | i t i p dê  mondo 
"̂  '~ r l r » n o s e J u t e d a o l t r e <rr3 i tn 

n&siiiilf Viiifiiaej Ifl p i ù e f U o a o l ' - e 
ANHuIi i iHin^atc I n u e q u e s o n o 

Rigeneratore iiDiversale, 
Bitloraiare dei Capelli Fratelli Bi%n 

Firenie ?'<},!)• 
di ANTONIO LONGfiGA,—.Venezia 

Qut'Sto preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchì il 
Joro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisco ia caduta, rinforza 

„u„ e dà .loro Ja morbidezza o la freschezza della 
tf^'' (tiovèntii. Viene p refc'rito da tutti perchè di .semplicissima 

applicazione. — Alla bottiglia H-'A.^i i • ' • 

ACQUA CELESTE À^FÉICANA 
La più rinomata tintura^ (stantanea • in'una'ìsòia".Gattiglia 

Tinga perfettamente nero napelli o' barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope­
razione. Oji;nnno può tingersi da se impiegandovi meno di cinque minuti. L^appli-, 
cazione è duratura quindici giorni. 'ìiij: !J'.'-.' 'MI''-l; .'V.ìl-'<,',V'-.'ir'*ì\'" .•''*^'j^ * 

Una ' - ' • ' • • ' 

Questa 
adatta, ha la'.-virtù idi tingere seuisà macchiare la'pelle'come la^ maggior parte di 
simili tintHrc,..in 3., bottiglie,, e di < p<ù< lascia % capelli .pieghevoli come' prima dell'O" 
porazione,.conservandone la,loro, lucidezza Biftura'c-

AllaKdtolà"ìtj.Ì. ' • ,- i 

'^'i ' , ' , EH I n C a a ' m é t i e o . ' — ' 'Unica tiótùrk' 'sòltìa'a fòrnia di cosmetico, 
piefuri • quante si trovano in commerciq,-I- \\ fCeifoin: americatitt è composto'di' 
iriidolla.:d line che dà forza al bulbo dèi capelli e ne evita..la cadu^.. Tingo, in 
biondo castagno o nero perfetto. ' ' ' i ' ' 

Ogni Cerone in elegante aituccio si vende a I . , , S , S 0 . i . , 
f/.".'ir.".iUiìri; , ! , 

Deposito in Udine presso J'UfAèio aonnuii ilei giornale « 111 V l t l V I i I », Via 
Prefettura N. 6. i . . . _ _,. . . , , , p . ?.. 

€>RAII&IO I ^ K H U O V l A n i O 

Partetaè Arrivi Parletìaie 
Bi. unin 
M. IBS 
0. ÌM 
M'* «.10 
D, 11.26 
0. 13.20 
0. 17.Btt' 
O.-20:i8 

8 50 
9,50 

U.1B . 
18.:10 ' 

«3:06 
(*)%Que«to treno li fuma a 'P&ĵ doAoua. 
n iPlrto da Fordonsae. 

.irriti 

0. S.I0 
01 ' 10.IÌG 
D o 14.30 
m 18.30 
'P.I'lT.Wl' ' 
<y. as,20" 

k n r a l l 
l.ii 

IO.--
U.ti 
16.66 
33.40 . 

ar.w-
2.-86 

l À QSUIP A.pfOimBBÀ 
0. . 6.6eu 
D. 7J55h 
0. la^Bi; ) 
D. n.o« 
0. 17.8( 

9 . 
B£6 

ISAi 
19S)9 \ 
20.110' 

òrsjjEsSn'òJtSSàrT 
n « ' R Al? • * Avo 0.' KOS , 
0.' 1MB 

it.22 
9.43 

19.47, 

0. 9.10 ».65 
M. 14.36 16.26.'̂ ' 
0. IMO l!|i3fo. 

Tth poinnau 
0 , «.30 
Dr' 9.39i>.:i-. 
0 , :4.sari.. 
p , , 18.65 
i). 18.37 

B& n s u n .V oivniAT.B. 
M. 6,12 . 6.4$,. 
M. O.OS; 9.S« ' 
M tì.'^q 11.4S 
0 . ^6;44, . 16.18 
M. '2p,iq' 20,88 

VA OIVIDALB A UDIK1 
.0. 1- '/.IO 7|38,,r 

M. 12.15 12.41, 
0, 16.49 17.16,'.;, 
Q, 20.61 ? ! .%. . 

OB^O SELLA m ÀMVIA A VAFOBEi-
' " IIU|I!llK-SAni D A N I B L K -'''""'''' 

ParJtneti 1 Arriei ^artétut4 A,'ri9i. . 
DA Î WB A S. BAJtlILM 

R. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.30 13.10 
R. A. 14.50 '16.4S 
R. A. 18.— 19.62 

BA 8. BAMlBUi A UBIMB 
6.45 K.A. 8.33 

11.16 8. T. 12.40 
13.60 R.A, 16.36 
IS.10 8. T. 19.86 

3 
3asfjs#-^!f«£f»g*5f9»f^ 

hif PI ' ] ' - ' " ! \ ;M . ' ( i l jiii-i r.l 'i ( " 
Portropp al to{hó;apf)88 , 
Dopo'̂ iine buina étù»**''' -
Di wìiitrtii U'^iM* ' 
D'ani'tKiii.'dolor- di ghar : 
La ba^a'a' h>'U"!H|tine,"-
U atombat-iint l>mtoif,'i' 
L' i antil.lilijtidbiy". 
Sì' i6à tnmMliàui'*-- • 
L'è ^^'il foMrro-ffautrieo 
Ch'>l'.iai rhtiL'la-bile 
K al ta^aidi.'flnik:. > 
Cai Qhóti ut; bOQ; par([ant 1... 
— Qtiolit invee^d arala .i. . 
da gai'di iA.nM.vio Gl<l0x>le (*) 
£ dq.1» chaate storio -
B tìnirit t'nà lamp,! 

(*) dal fitriHcuiùta L. Saiiiiri di Fagagiu. 

CORA 
RAPIDA, -^TXBILIE," 

••#•• • • • • • • ' > . - . : • - ; ; : - : , ; ^ > < r ; - : : J 3 f ; ; v : : : v : - : ' v ' " . - * - " -

foUVETTÉ d O L l o l M ^ ' D A t O V m G ^ l 
111 _ _ . COMPOSTE 

'•••f^'''^:-.m^-^ìM'S'M^^ W^' /̂ *̂ .'-.-*Siirv-

.INCONTINENZA Ì RlTENZIONf 
'Ni 

O E P O S I T O 
QENERALE" 

C1.I1ÌCI.P.WW1.1I.H 
k^^ D - O H I N / V 

A.B£RT£.LLUC.̂ UIl.ANOi 
rénto ìà U. a i a v l a a4ai. >g ul.Dorto 
• aaM* daraUIi (Nvtt (.ioa'b.iàbi 

\ dall' 
Vf 

i C » * ' 

OEPO.«ITOtal 

•iMiWiri nelle prIkipflI*{YiiiÈui^'-

- i i i t i j ) ; 

TìilliUilQll^BlM) E Ŵ ^̂ ^̂ ^̂  
Uno. 

di .Fiori 
è pròprjp —...j Y'" ""•»'»'•• ".>."• "» »..»,^....N »w.,.. 
carne quella ,)[iorbidezza, e quel v'aliatati»-ella paiv uon 
siano che dFi'mù bei,giorni'della gioventiìiej fa sp'irit.^, 
macchie rosse^'-Qualunque SlgnoÎ a (e quale, non t.lo &!) 
golósa della p'nrfzza dei sqccolqrito^ non^p{itrà,.far« a, 
meuodeiracqtlai di Giglio e Gelsomino' irciij . uso di-
Tenthr ormairgeuèralt;. 

Prezzoii'iilln 1 lattigli» L. l;f$Oj^>' 
1 Travasi vendiBile preHSji l'Uflicio Annun;i,dal Gioì naie 
IL FRIULI,'jUdiiie, via dólIàSPrefetturt.n. l a i ' . " »•'• 

•^'•TV'«'*?ft-i?ipu_9Cij* ?1Ì!^*vH^tNf#3!^gh'-i3«iÌf#^ 

DAjVcnni-f 
JII.<-<̂ 2i66 - I. ! 7.30 
0. f aOl - 10.37 
M.<'16!42; < - 19,86 
0..1i?;26 0 ' 20.41 _ _ _ „ 
BÀ'bBnte'̂ 'A BOf-.'̂ 'aa. iB l Poa-roaB. A m'ùtd'' 

0. 7.61 . • . . 9,83-1 .1-M.w -ttSe K • .'8.69 
M. 13.05 16Ji9i l O j j 18.03 I6.3L, 
0. ir;26 19M 1 »t. 1 7 . - 19.3Ì|,;, 
Coinoidiù)» — Da Poitoginani par, Venoiia . 

alleiti^a 9.49 0 19.63. Da .V«)<sziaj>arMvè'ÉlUè ' 
orp.il3.68i> I . --N-i-i' ••!• -.-"-

, PremiàltQi ali'C$pbsizipne.{a|, Parigi 1889 

- CON MEDAGLlA-, 'p?:ptói^ 
Infallibile distruttore dei T o p i , H « I ; D I , T a l p e senza, alcun, pericolo 

, per glilanimalir-domestici.; da non-ilunfoiidersi colla pasta..Badpse che è.pc-
..ricolosaipei suddetti animati. ' r''.'•!'... iVS'. • 

D|i<piAÌ«àMU!VK!-
'•^ologua; 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. ^'oi isaieai i ha fa,ltq, ne 'no- , 
stri .Stabilimenti dì, mqpip , oqe grani, pilatur.i riso, e fabbrfcà Paslè in'ijue-" 

^ sta'Città', diie ésperiniént el suo 'preparatcdetlo TOUIf-TfetlPKi ; e'_ Tf). 
'sito nÉi'è"stàto'coiiiblet^b, on nostra pioda s&adi-fazf^e. ,ii'-'il r.'-

In 'fede '' ' 
' ' ' FRATELLI POGGIOLI 

, Pacchetto grande. L.. t . O O . — Piccoh Li'tt.fiÒ. 
Trovasi voudihitje in>UpiMJi, presso; l'ufficio annunzi^ del giornale s i l i 

S 'Hl lDi i i '»; Viàd'élla PreH'ura N.'O. ' 

6oit 

, ^ , 

La Migliore tintura del ÌUonda riconosciuta por tale ovuiique..è, 

rAcqvaiella: Gèri)M 
preparato dalla premlî t»^ Froftuaeila 

ANTOIVIO I i O N O B O A 
t i r 

VENEZIA — S. Salvatore, 48a2-23=24^^21j-|^ 

P O T E N T E ' R Ì S R Ì T O R E ' " ' 
dei oapeUi e della barba 

do una nelle sòlite 'tinture,'~^osVedé '1 

si dofio3òa/''l|ibrehS" 

^^'rM^ Lò;i' 
tdtta • Questa nuova preparazione, non essendo 

le facoltà di ridonare ai Cipelti ed alla barba il lorq^primitiyo, 
> .Kssa'è .la plùi r a p l i l A ' t l u t u r » prog[rc«s lTa'"che . , 

«e,ii'^a m . - i l lare a ^ a t t » .la pelle.« la bianqberia, ini-pochissimi giord.faot^r 
tenere ai capelli ed alla barbii,;un e^4|(jigno..a..»or<)i. piprCcttll-i.^a più prefe-, 
ribile al|e aitfc perchè, composta di î oftauze vìigotali, e perchè .la più economica 
noa costando soltaqto clfe," 

l i re DUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Ufllcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

UdiBS 18St — Ti;;. Uu-ito Bwrdwau 
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